
REGIONE DEL VENETO

Programma Regionale
FESR Veneto 2021-2027

METODOLOGIE E
CRITERI DI SELEZIONE

Criteri già approvati nelle sedute del CdS del 27/10/2023 per cui si propongono delle
modifiche:

- AZIONE 1.4.1 “Supporto allo sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente e la
transizione industriale”



Obiettivo Specifico 1.4 Sviluppare le competenze per la
specializzazione intelligente, la transizione industriale e

l’imprenditorialità
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PRIORITÀ 1 Un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività
regionale alle TIC
Obiettivo Specifico 1.4 Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità (FESR)

AZIONE 1.4.1 “Supporto allo sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente e la transizione industriale”

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ CRITERI DI VALUTAZIONE

AZIONE PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEGLI STAKEHOLDER S3

RELATIVI AI POTENZIALI BENEFICIARI

La titolarità dell’Azione è della Regione del Veneto che realizzerà le attività,

direttamente o per il tramite della propria società in house Veneto Innovazione.

L’azione può essere altresì rivolta anche a Istituzioni pubbliche, imprese, organismi

di ricerca e società civile, comprese le OO.SS. maggiormente rappresentative.

RELATIVI ALLA PROPOSTA PROGETTUALE

Tipologia di intervento: Le azioni saranno rivolte a sviluppare le competenze di

responsabili ed operatori di Istituzioni pubbliche, imprese, organismi di ricerca e

società civile che possono contribuire alla definizione, all’aggiornamento o alla

realizzazione della Strategia regionale di Specializzazione Intelligente.

● coerenza con gli ambiti tematici (Smart Agrifood, Smart Manufacturing, Smart
Health, Cultura e Creatività, Smart Living & Energy, Destinazione Intelligente) e/o
Mission Strategiche e Driver Trasversali della Strategia regionale di specializzazione
intelligente - S3 Veneto 2021-2027;
● azioni di informazione, formazione e seminari per lo sviluppo delle competenze

AZIONE PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE NEL SISTEMA DELLE IMPRESE

RELATIVI AL POTENZIALE BENEFICIARIO

- Capacità di intercettare le componenti della Strategia di Specializzazione

Intelligente (Ambiti, traiettorie, driver trasversali e Missioni

strategiche);

- Numero di richieste di registrazione di marchi, brevetti e design di

prodotti o certificazioni relative al prodotto e/o al sistema aziendale

(es. sistema di qualità o di gestione ambientale);

- Componente giovanile: imprese composte in prevalenza da giovani di
età compresa tra i 18 e i 35 anni;

- Numero di laureati o diplomati da ITS sul totale degli addetti;
- Iscrizione alla sezione speciale delle PMI Innovative del registro

imprese;
- Conseguimento da parte dell’impresa proponente del “rating di

legalità” (ottenuto ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014)

RELATIVI AL POTENZIALE BENEFICIARIO [Criteri relativi solo all’azione pilota

destinata a imprese aderenti alle Reti Innovative Regionali]
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S3
● congruità della profilazione del destinatario finale con gli obiettivi della proposta
progettuale (ruoli, rappresentatività, ambiti di attività e professioni esercitate..)
● modalità di coinvolgimento delle diverse componenti della quadrupla elica
● le azioni coprono l’intero territorio regionale
● sono indicati criteri di qualità per relatori e docenti
● sono indicate attività di raccolta feedback dai partecipanti
● è prevista una relazione di valutazione annuale delle attività svolte

AZIONE PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE NEL SISTEMA DELLE IMPRESE

RELATIVI AI POTENZIALI BENEFICIARI

Le imprese beneficiarie sono di dimensione Micro, Piccola e Media (PMI).

Per il primo bando “pilota”, le imprese selezionate dovranno essere aderenti ad
una delle Reti Innovative Regionali.

RELATIVI ALLA PROPOSTA PROGETTUALE

- Coerenza con la Strategia di specializzazione Intelligente (S3) della Regione
del Veneto 2021 2027, in relazione all’individuazione di almeno una
traiettoria tecnologica, o di una missione strategica;

- La proposta progettuale contiene l’impegno a partecipare alle seguenti due
fasi:
I. Realizzazione di attività di “brokeraggio dell’innovazione”, ossia di un
assessment o “check up” aziendale

- Numero di richieste di registrazione di marchi, brevetti e design di

prodotti o certificazioni relative al prodotto e/o al sistema aziendale (es.

sistema di qualità o di gestione ambientale);

- Componente giovanile: imprese composte in prevalenza da giovani di
età compresa tra i 18 e i 35 anni;

- Numero di laureati o diplomati da ITS sul totale degli addetti;
- Conseguimento da parte dell’impresa proponente del “rating di

legalità” (ottenuto ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014).

RELATIVI ALLA PROPOSTA PROGETTUALE

- Impegno a partecipare alle attività di progetto da parte del personale

dell’impresa: percentuale di addetti

- Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere,
transnazionali.

CONDIZIONI ED ELEMENTI DI PREFERENZA

A parità di punteggio sarà data preferenza all’impresa con maggior numero di

addetti
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II. Acquisizione di servizi funzionali alla transizione industriale e allo
sviluppo delle competenze con particolare riguardo alla S3 Veneto, sulla
base dei bisogni emersi in fase I.

- I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel
Rapporto Ambientale corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per
la valutazione di incidenza ambientale, in modo particolare:

- - le prescrizioni specifiche in tema di: gestione dei rifiuti, siti Natura 2000,
DNSH.


